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ONOREVOLI SENATORI. - In 1ltalia e in Isve­
. zia vigono differenti e, a volte, contrastanti 

princìpi in materia di imposizione tributaria 
sul reddito e sul patrimonio. 

In Isvezia vige la regola d1el domicilio del 
contribuente. Chi · è -domiciliato in !svezia è 
colpito per i redditi di cui goda, siano prgdotti 
nel !SUO territorio o in paese estero, e per il 
·patrimonio che possieda,_ dovunque situato. 

In Italia; im.veoe, vigono criteri plurimi: 
a) in materia d'imposte r.eahi (fondiaria 

e ricchezza ·mobile) si tien conto del luogo dove 
il reddito è prodotto . (lex rei sita.e): sono col­
piti da imposta reale, doè, soltanto i redditi 
prodotti in _Italia, vi 1abbia o non vi abbia il 
contribuente domicilio. 

b) in materia di impasta complementare 
$Ul reddito vige un principio intermedio secon­
do il quale il reddito viene colpito, sia nel caso 
che s.ia p1rodotto in :Italia :Sia nel caso che sia 
prodotto ,all'estero, :se goduto in Italia. 

c) ~n materia; di nuova imp;osta. sulle so­
cietà per azioni vige 'un si~stema analogo a 
quello svedes·e: il reddito, prodotto in Italia o 
all'estero, è colpito in Italia purchè la società 
abbia ivi la sua sede. 

È f~acile. rendersi conto delle duplicazioni e 
delle esenziorui d'imposta che queste disparità 
di sistem·i com·portano: un citt·adino italiano 
o svedese, domiciliato in Isvezi.a, che posseg­
ga, per esem:pio, in I tali a beni immobili o b~ni 
soggetti ad imposta di ricchez·za mobile è col­
pito due volte: in !svezia, in quanto vi è do­
:miciliato, in Italia, in quanto· vi si trpvano i 
beni. 

Viceversa, un cittadino sv~e·dese che sia do­
micili.ato in Italia e che ahbia beni della pre­
detta natura in Isvezia è sottratto all'impo­
. sta: in Italia perchè i beni non sono ivi si­
tuati, in Isvez,ia perchè non vi ha domkilio. 

Duplicazioni ed esenzioni sono :state elimi­
nate dai due Paesi coru una delle Convenzioni 
concluse a Stoccolma il 20 dicembre 1956 ed 
ora sottoposta alla ratifica del Presidente dei­
la Repubblica, previa .autorizzazione del Par­
'Iam·ento. 

Le imposte attualmente vigenti nei -due Pae­
si, alle quali la Convenzione si applica S·Ono 
in essa tassativamente elencate : 

Per l'Italia: le imposte sul reddito dei ter .. 
re-ni, dei fabbricati, di ÒCi0hezrz.a mobile ·e sui 

re,dditi agrari; complementare progressiva sul 
reddito; sulle società; sulle obbli~zi,oni; le im­
poste regionali, provinciali, comunali e came­
I'iali sul reddito. 

P~er la Svez.ia : l'im·posta statale sul reddito~ 
sui dividenti delle azioni, sui redditi nOilJ di­
striq~ti, sulle ripartizioni, sull'equipaggio del­
le navi esenti dalle altre imposte sul reddito, 
sul patrimonio; l'imposta comunale sul rreddi­
to; le tasse ;sui vantaggi . e sui privilegi spe .. 
ci ali. 

La convenzione è anche applicabile alle im­
poste future ~che m cias.cuno dei due Stati. 
fo·ssero istituite, sul reddito, sul patrimqnio~ 
su singoli . elementi di iesso e sugli i:ncrementi 
patrimoniali. 

La Convenzione ·contiene una regoLa gene­
rale - articolo 14 - per tutte 1è imposte in 
essa non specificamente considerate e regole 
particolari :per singole imposte. 

La regola generale che la conv.emiorue pone 
per tutte le imposte da ~essa non considerate 
è che esse siano ap•plicabili soltanto nello Sta­
to in cui il beneficiario ha il suo domicilio. 

Sulla definizione del termine domiCilio la 
convenzione particolarmente s~indugia. 

Domicilio per la persona fisica è il luogo 
dove essa ha la residenza effettiva e La casa 
di :abitazione o il soggiorno permanente. Se 
essa ha, intesi in questo !Senso, due domici.lii, 
prev;arrà quello in cui :più st:vetti siano i suoi 
rapporti personali ed economici. Quando anche 
questo criterio non offra elementi di defini­
zione, si terrà oonto delLa cittadinanza e, nel 
caso in cui la persona le abbia entrambe o non 
abbia ,alcuna delle due, le autorità fiscali si 
concerteranno caso jper ~caso. 

Domicilio per la eredità indivisa è quello 
d'el dante· -causa al momento della morte . 

Domidli.o per le persone ,giuridiche è que1lo 
in cui esse hanno ,1a loro direzione effettiva. 

La Convenzione definisce pure, C'()n molta mi­
nutezza, il termine « :stabile organizzazione » 
che, riguardo .alle imprese, trie·orre; spesso nel 
suo testo. · 

IGostituis·cono «.stabi-le organizzazione»: le 
instanazioni utiliz·zate in P'erman·enza; .gli or ... 
gani da cui emanano le disposizioni s.peciali 
per lo svolgimento di un'attività; le agenzie e 

1 le !,apipresentanze quando l'institore sia muni­
to di poteri generali vincolanti per l'impresa o 
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quando esse dis'Pongaruo, nello Stato in cui si 
trovano, di depositi di materie prime e di pro­
dotti; i cantieri di costruzione che abbiano 
superato o si :prevede possano superare una 
durata di tdodi·ci mesi di lavoro. Un mediatore, 
un . Commissario di un'impresa o un ufficio 
limitato al ·Solo .acquisto di merci e p•rodotti 
destinati ad un'impresa sedent~ . .nell'altro Stato 
invece noru .costituiscono « :stabile organizz;a­
zione ». 
· Che norme di que·sto genere possano dar 

luogo a diffi·coltà 'di .applkazione, spedàlmente 
nella prevista ipotesi di :accoTdi riferiti a casi 
singoli, ·è fuori dubbio. Bisogna pe·rò ammettere 
che la materia non c-onsente possibilità d:i di­
sciplina meno prima di -indetermin1atezz.a. 
· Poste queste regole generali, la convenzione 
passa a disciplinare le singole imposte sul red­
dito o sul patrimonio. 

Per i redditi - intesi nel più ampio 1sen:so 
-dei beni dmmobili e per i profitti dell'alie­
nazione di beni immobili essa pone il criterio 
uruko e logico della territorialità. 

P·er i redditi derivanti dalla gestione di im­
prese, la convenzione stabilisce la imponibilità 
nello 'Stato in cui l'impres-a ha una stabile otr­
ganizzazione o in ent:mmbi gli Stati, ciasc:uno 
per il reddito :prodotto nel ;s·uo territorio, se 
l'impresa ha :stabili organizzazioni nell'·unto e 
nell'altro. Se una imiPres.a .sedente in uno dei 
due Stati partecipa ad un'altra impresa sedente 
nell'altro e, per effetto delle condizioni imposte 
da una all'altra, i profitti risultino ridotti ri­
spetto .al normale, la imposizione va fatta noru 
tenendo conto di tale riduzione dei profitti 
e come se le due imprese fos·sero indipendem.ti. 

Per i redditi ritratti dai beni mobili incor­
porei (brevetti, marchi di fabbrica, ·diritti di 
autore, ecc.), dalla .locazione di pellicole cine­
matograf-iche e dall'uso .di 1attrezzature indu­
striali, comme~ci.ali o scientifiche e per i pro­
fitti delle alienazi·oni di tali benii, viene sta­
bilita la norma della imponibilità nello Stato 
in e:ui il titolare ha ·una stabile organizzazione 
o, in -difetto. il suo domicilio. 

-Per i redditi' deriv1anti rda imprese di navi­
gazione marittima ·e .aerea, la imponibilità è 
stabilita nello Stato in cui l'impresa ha la sua 
direzione effettiva e ciò per !'-evidente motivo 
della mobilità dei mezzi dai .quali il reddito 
deriva. 

Per i dividendi di società (intendendosi con 
questo termine i redditi delle .azioni di godi­
mento, dei buoni ai godimento, delle obbliga­
zioni partecipanti a profitti, delle altlie quote 
sociali analoghe, delle quote di s~ocietà a r€1Spon­
sa;bilità limitata) sono stabilite nella Conven­
zione regole complesse le quali hanno· la ra­
gione di essere nel fatto che in !svezia es·si 
sono colpiti da -imposta cedolare· (del 20 per 
cento) mentre in Italia non sono soggetti ad 
alcuna imposta reale, ma rientrano, per quan­
to attiene ·aDe persone fisiche, neUa im'Posta 
complementare ·progressiva sul redd-itò e, per 
·quanto attiene alle società, nelle norme della 
legge 6 agosto 1954, n. 603. 

T-ali re·gole sono : 
a) l'Italia colpisce d'imposta complemen­

tare i dividendi attribuiti da ~società italiane a 
persone fisiche domiciliate in Isvezia. In tal ca­
so la Svezia riduce l'imposta cedolare a ·favore 
della persona f'i1sica colpita di un importo non 
sup€riore .al 10 per cento dei dividendi col­
piti. 

b) La Svezia colpisce d'imposta cedolare 
i dividendi attribuiti d.a società svedesi a per­
·Sone fisi·che domiciliate in ;Jtalia i Ili misura però 

1 

non superiore al 5 per cento, tenuto conto che 
la •Corrispondente imposta complementare ita-

1 Iian:a, ·sebbene a carattere progres·sivo, non ra.g­
·gi'unge quasi mai ·qùesto limite. In questo ca­
so, l'Italia opera a favore della pe:nsona fisica 
colpita una deduziome che com-pensi la im·posta 
svedese . 

. c) La ·svezia esenta dalla dmpo.sta cedolare 
i dividendi .attribuiti da una società svedese 
ad una s-ocietà italiana, a meho che ~questa non 
abbia in Isvezia una organizzazione .stabile. 

d) L'Italia colpisce con l'itmposta sulle so­
detà i dividendi attribuiti da una società aven­
te domicilio fiscale · in Isvezi~a ad unra società 
avente domicilio -fiscale in Italia. 

e) La Svezia esenta da imposte i dividendi 
attribuiti da ·società aventi domicilio fiscale in 
ItaHa a società aventi domicilio fiscale in !sve­
zia, purchè la società svedese 1abbia in quella 
italiana la proprietà ·effettiva e permanente 
di almeno il 10 p€r cento del capitale ver­
sato. 

È stabilito ·pure che se in Italia · dovesse 
introdu"lisi -un'imposta sui dividendi, i due 'Stati 
si concerterebbero. 
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Per :gli interessi ·da obbligazioni, depositi e 
crediti ·di ogni ~attma, maturati in Italia e do­
vuti :a ·contr-ibuenti domiciliati in !svezia, que­
sta acco;rderà, agli ·_ effetti ·delle sue . imposte, 
una :deduzione: ;pari. all'.imposta che fosse stata 
corris·posta in I tàlia. 

Per quanto' ri·guarda l'imposta- sul patrinno­
nio, la conv-enzione tiene conto degli • elementi 
di · cui· questo si ,,compone : 

Per gli emolum·enti ·:pagati .a persone fisiche 
a·p:prartenenti .ad uruo del. due Stati che prestano 
servizio alle di,pendenz·e dell'altro Stato, Jo Sta­
to di appartenenza non percepisce imposta, a 
men-o che il ·prestatore d'opera <·non con:srervi 
la cittadinanza d'ori-gine- e-a ,meno che · non si 1 

tratti di servizi resi :per attività. co,mmerciali 

- se il patn:mo-nio è· composto {di beni 
commerei,ali · ( compre·se ~quelle di :navi:gaziont 
.unmobili o s:i tratti di imprese .industriali o 
marittime o aeree) l'imposta ·si.,a.;pph·ca con la 
regola della territorialità, ·meno :e:he".per -i ' v.a­
lori mobiliari che' l'impresa avesse investiti coo 
una ·organizzazione stabile in uno dei due Sta-
ti contnaenti e che v.aruno tassati in tale 
Sbato; 

- se · il p,atrimonio -·si compon-e ·di· erediti 
gar~ntiti da· ipoteca, si ·. tien conto· del luQgo · in 
cui i beni ipotecari ·-sono posti; 

o industriali che lo Stato eserciti :a, scopo di 
lucro. 

All'infuori dei casi ora previsti, -ogni · e·mo­
lum·ento: per. prestaz-irone ·d'opera, anche ·profes­
sionale, viene. eolpito ~nello- Stato in cui l'ope­
rR -è prestata. A meno ·che la persona .fisica 
avente domidlio fiscale. in •URO dei due: Stati non 
presti la ·sua opera nell'altro :per un· periodo 
limitato di ·non più di oentottanta giorni,· con­
secutivi o discontinui, o in nome ·e per conto 
di run ·mandante· )cil<!)mie:ili.ato :nello- Stato da cui 
pr0viene ovvero nel caso in cui le rim-unera-
'zioni non.,a:hbiano gravato' su ·attività lucrati ve 
imvonibili rrelgaltro .Stato o, infine, ,se, trat­
ta·n·dosi di libero profes-sionista, questi non ab­
bi·a· neHo Stato in -cui ha prestato la sua ·atti­
vità •una ' organizzazione stabile. 

Tuttavia, ·-se .si tratti di· professionisti, dello 
spettacolo (airli·sti del cinema,· della rad:io, del 
cinema, della televisione), cioè di presta tori -di 
o:p-era. :la· temporaneità :delle ·cui prestazioni è un 
fatto , !normale e ruon- ocoasionale, i · benefici · in­
nanzi • menzionati. N0n si applicano. 

Al1a··-regola·rgener.à:le fanno :p-oi ·eccezione gli · 
·ammini·stratori ·delle · .società · che, , per · d loro 
emo1umenti, <sono- tassati :nello Stato nel quale 
la·,società· ha il ;domicilio fiscale e: nranr in .quello 
nel quale effettiv,amente 'svolgono la loro: atti­
vità. 

:'Sono ·esrenti · da, im'Posta i :'profe1ssori per le 
remu:nerazioni' ottenùte:per l'insegrrram·ento nel­
lo :.stato • non 'di:<ap:partenenz1a ·in 'Ulll periodo di 
residenza : non eccedente i : due . :anni re gli ·stu­
denti e:"gli :.app-renidistir·che si tràsferiscruno tem­
poraneamente in uno dei due Stati allo s·copo 
di:·ricevrerv-Luru insegnamento o· una. formazione 
pro.fes·s:i'oin.ale, :ad : ;otario 'pieno, · pèr ·le · ~somme 

da essi ·percepite ·pe:r il loro mantenim-ento, rlra 
loro educazione e la loro formazione. 

- per ogni ; altra specie di patrimon·i>t), 
i l'imposta vi-ene .applicata nello Stato- del-domi­
, cHio del: contribuente. 

La convenzion1e contiene ; infine due regole 

l
'di carattere:·gener:ale: 

- ove ·l'imposta, ' q:ualunque : ~sia, abbilacca­
rattere •progres·sivo, · !'.aliquota· da, applicare· v-ie-
ne calcolata sull'linsieme -degli elementi ~ illil'P'<3-

-nibili considerati tali d;alle :.leggi 'fiscali '~i­

genti· nello ·Stato in, cui :il· contribuente ha, il 
domkilio; 

- ~:a convenzione noru :pregiudica· kdiritti, 
. i -. vantaggi, 1e esenzioni, :~gli -. 18.-bbattimenti ~ a1la 
' base,· le· aed·uzioni~ €: riduzioni( •COntemplati, dalla 
legislazione di .ciascuno· dei · id'ue -stati. 

Una apposita norma f.a · obbligo 'alle :arutCJTità 
fiscali· dei due: 1Stati di- ·comunicarsi tutte ·le in­
formazioni ruecessarie per l l'.appl:icazione d-ella 

• convenzione· e per la• ·eliminaziQne-· )dreUer ev;asio­
. ni ·fiscali, can .}'obbfi.go -del segreto· .. L'rohWigo 

dèlle. informazioni, reciproche· è -escluso av-e.;si 
tratti . di notizie· che J)er la ~loro rn-atura .11ron 

. siano ·co·municabili ·come .qw~·1le CJhe. rive:lassero 
; Ulll 'process-o di fabbdcazi0:ne rO · com-promettes-

' · sero un· ··s:egreto industriale, :: commereiale, , pro­
. fession.ale o · d'ordine ·pubblico · o · .ebbJigasser<> 
, uno dei due .Stati a· eom-piere --atti : contrari :~i 
· pro:pri ~egQ-lamenti o alla pro-pria.:pr.assi. 

. Le -Autorità fiscali. dei -. due :Stati ,contr.aenti 
potranno di comune arcco~do stabilir.e 1 i , re:go­

: lamenti intesi- :a risolvere 1e~ diffic!QltJà .. e ·i, du:bbi 
relativi ;àll' att•uaz-ione· delJ.a .. oonvenzione .. A ..sua 

·volta il- cD:ntribuente. che rfosse 'fatto ogge-tto 
1 

1 di duplice i!mpos-izione, i.ndipemdentemente .. d.ai 
~, reclami· d1e .cias.currua. delle,.due, lre-gi.sl:azioni :p :re­
, ve-da, può ,far domanda di revisione alle , Au-

1 torità :fiscàli drello Stato in cui ha domicilio, 
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nel termine di due 1anni dalla data della noti­
fica o della risc-ossione dell'imposta, d.anldo luogo 
alla possibilità di .accordo tra Je predette au­
borità sul c.aso singolo prc~pettato, al fine di 
eliminare 1a d uphc.azione. 

Per .autorità fiscali :s':intendo·no in Italiia il 
Mi,nistero delle finanze (Direzione geneliale 
delle imposte dirette), per l,a SVle·zia iJ .Ministro 
delle finanze o il 1suo delegato. 

La eonvenzione .entra in vigor·e ,alJa data 
dello scambio degli strumenti di 'ratifica e 1avrà 
una durata indeterminata. Ognuno dei due Sta­
ti potrà però denunciarla dopo il quinto anno; 
per iscritto e per via diplomatica, p:urchè la 
denuncia sia f,atta prima del 30 giugno di cia­
scun anno. 

* * * 

L'.altr,a convenzione tra l'Italia e la Svezia, 
conclusa a Stoccolma nella stes,sa. data del 20 
dicembre 1956, è intesa 1ad evitare le doppie im­
posizioni in materia di imposta di successione. 

La necessità della convenzione sorge dalla 
diver·sità di si1stemi vigenti nei due Stati anche 
in questa materia: 

In Italia vi,ge il priillrC~pio della lex rei sit,Q;e. 
Dovunque il dante c;a:usa sia morto ·e quale ohe 
fos·se la ·sua cittadinanza, la leg.ge ·italiana col­
pisce soltanto d beni mobili ·e immobili che si 
trovMl·o nello Stato italiano .al momento del­
l'apertura della suerc.essione e, qualora si trat­
ti di crediti, quando ,siano esi·gibili nello Stato 
italiano, quando siano garantiti :su beni posti 
in Italia, quando siano corri.spettivi di con­
tratti aventi per oggetto immobili siti 1n Italia 
o derivanti rda contratti stipulati iill territorio 
itali.ano tra ·cittadini italiani. 

~In Isvezia vige invece il triplice princi­
pio: della territorialità, del domicilio e del­
la nazionalità del dante causa. La legge sve­
dese cioè assoggetta all'im:posta tutti i beni 
compresi nell'asse ereditari,o, dovunque si tro­
vino .e dovunque sia .avvenuto n decesso, pur­
chè il daillte causa abbia nazionalità svede.se 
ovvero domicilio iru lsvezia, quale che ne sia in 
questo caso la nazionalità. 

I ~casi di duplicazione o di esenzione che 
sorgono da questa diversità di sistemi sono 
evidenti. 

Al fine di avviarli la convenzione sta.bi- · 
lisc-e: 

a) il princ'lpio della territorialità per i 
beni immobili, gli accessori e le scorte relative, 
i diritti reali s:u beni immobili, i canoni deri­
vanti da immobili, i crediti graranrtiti su immo­
bili, i beni investiti in una imtpresa commer­
ciale o industriale e i beni destinati all'esercizio 
di una professionale liberale, purchè abbiano 
nello stato dell'aperta suoces·sione una stàbile 
or.wanizzazione, defimita ·Come nella coruvenzione 
innanzi esaminata. 

b) :il princi:pio che i beni mobili siano ta.s­
s.ati nello Stato drel domicilio del dante ca'usa 
al momento del dereesso, inteso il domicilio .con 
criteri .analoghi a quelli della convemzione im.­
nanzi esaminata. 

c) per i titoli esteri e le ~zioni e le obbli-
. gazioni di !SOcietà re:stere, le azioni e obbliga­
zioni di società italiane, l'a stess,a norma che 
regola i beni mobili, contro il principio vi~ 

gente jn Italia per il quale ~sono tassabili nel 
nostr-o P.aese soltanto i titoli e le azioni che ivi 
si trovino al momento della morte del -dante 
causa (principio d1e offre il_ fianco a facili 
e non controllabili sottrazioni) e contro il prin­
cipio svedese per il quale sono tassabili i titoli 
a·ppartenenti a persone aventi nazionalità ISVe­
des,e ·e domiciliate iru Isvezia, dovunque si tro­
vino, e ·co:rri~:.pondenti a beni inv·estiti in una 
impresa esercitata in I·svezia. 

Le passività, secondo la .convenzione, sono 
detratte nello Stato in cui i beni sono soggetti 

1 all'im·posta. Quando sup·erino in uno de! due 
Stati l'ammontare dei beni ereditari in esso 
tassabili, il di più viene detratto nell'altro 
Stato. 

Una regola particolare è :stabilita per il ca­
so di -sostituzioni fi·decommiss.arie, .ammesse in 
Isv;ezia e, entro -i limiti previsti dall'articolo 
692 c.c., anehe in Italia: i debiti sono impu­
tati sul valore dei fedecommessi solo nella mi­
sura in ·cui sono ad essi ,afferenti o da es'Si 
garantiti. 

Quanrto all'aliquota d'imposta, ciascuno dei 
due Stati può applkare quella che corrisponde 
al valore dell'intero asse ereditario, pur essen­
done tassabile da esso Stato una sola parte. 

Nessun pregiudizio la convenzione arreca 
alle esenzioni ,a, favore degli agenti diplomatici 
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e ·COilJsolari in :DoTZa di disposizioni di diritto 
internazionale. 

Ov,e ·uru contribuente fosse, nonostante la 
· convenzione, :soggetto a doppia imposizione, 
egli può ricorrere, indipendentemente dai re­
cLami ordinari, entro tre anni dalla fine dello 
anno .solare nel quale ha avuto conoscenza del­
la duplicazione, alla suprema Autorità Fis,cate 
del suo domicilio o dell'ultimo domicilio del suo 
dante causa. 

Per regolare rcas.i singoli, non contemplati 
dalla convenzione, e per l'attua·zione di questa, 
le supre:me Autorità Fis,ooli dei due P·aesi pos­
sono prendere accordi. 

La convenzione entr~rà in vi•gore all'atto 
dello sGambio degli strumenti di ratifica. 

Es•sa :sarà valida .senza limite di tem·po, ma, 
oltre il quinto anno, ;sarà den·unci,abile da ognu­
no dei due Stati :prima. del 3'0 giugno di cia­
scun anno. 

* * * 
Le due convenzioni pongono princìpi di ba­

se atti ad eliminare le dngiustizie tributarie 
· finora verificatesi. 

Come si è .avvertito innanzi, la coinpJessità 
e la singolarità di molte situazioni di fatto ri-:­
chiedoruo, caso per caso, soluzioni non definibili 
con una norma ,aJst~atta. Molto opportunamente 
perciò le due convenzioni las·ciano l'adito alla 
possibilità d'intese tr,a le autorità fiscali dei due 
Stati. 

Con un doveroso 1apprezz.amento per la cura 
dHigen-ce e minuziosa con la quale sono stati 
esaminati i vari as.petti del tproblema e con la 
·certezza che i casi controversi saranno decisi 
con lo stesso s.pirito di .amiìchevo.le accordo che 
ha reso ·possibili ile conv•enzioni, la 3• Commi.s.­
sione vi propone, 'Onorevoli cone~~hi, di auto­
rizzare le rati.fiche. 

J ANNUZZI, re latore. 

DISEGNO D,I LEGGE 

Art. l. 

Il,Presid·ente deila Repuhblica è autorizzato 
a ratificare i seguenti Aocordi concl'llsi a Stoc-· 
colma, tra l'Italia e la Svezia, il 20 dicembre 
1956: 
- Convenzione per , evitarè l€ doppie impo. 
sizioni .e· per regolare ·certe altre questioni in 
materia di imposte sul reddito e sul patri· 
monio; 
- Convenzione per evitare le doppie imposi­
zioni in materia di imposte sulle succ·essioni. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alle Con­
venzioni di ;c:ui all'artioolo precedente a decor­
rere dalla loro entrata in vigore, in confor­
mità .risp·ettivam.ente al disposto degli articoli 
22 .e· 11 deJl.e Oonvenz'iorn! stesse. 


